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domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Gli assediati 
mUNNANOO IMMSIMATO 

Cesa, cenno di ottomila abitanti in provincia di 
Caserta, domenica scorsa si sono svolte le ele-
lionl amministrative. Al crollo della De. passata 
da undici a sei sessi, ha corrisposto un'avanzata 
del Pei e del Psi che raggiungono quasi il 75X 
(con quattordici sess i ) . La vicenda di quel co

mune è emblematica. Dopo le elezioni del giugno 
1S88, ti scatenò una sanguinosa guerra tra due gruppi 

- camorristici rivali per la conquista del potere sul tetri-
' torio, fn pochi mesi sei mora e qualche vittima di lupa-

ì " ra bianca. Tra le cause dello scontro, il controllo degli 
~ appalti pubblici e dei posti al Comune, al cimitero e al 

campo sportivo. Le pressioni del gruppi antagonisti 
sulla giunta monocolore De si fecero insostenibili. Le 
continue crisi portarono alla paralisi e poi allo sctogll-
menlo del consiglio comunale. La conflittualità tra I 
gruppi di camorra produsse l'instabilità nella giunta. 
CU undici consiglieri di maggioranza decisero di rasse
gnale le dimissioni. Essi si resero conto, probabilmen
te, che una scelta a favore di un gruppo sarebbe stata 

• considerata, dal gruppo avversario, come uno sgarro 
da punire con la morte. Per la De quasi nessuno degli 
eletti del 1988 si * ripresentalo alle ultime consuliazto-
nL Nel Pel. dopo molte esitazioni, sono scesl In campo 
©perai. Impiegati e piccoli imprenditori all'Insegna 
della trasparenza e del bene della collettività. Il loro 

, . obiettivo è di formare una giunta democratica, non 
escludendo i cattolici progressisti, per rilanciare l'eco-

. nomiafn crisi e realizzare (servizi sociali, sanitari e es-
' sIsteroialLU coraggio e l'onestà di vecchi e nuovi mili

tanti dei partiti della sinistra sono stati premiati dalla 
•ente. Nell'Agro «versano, area a più alto Indice di cri-
minante In Europa, esistono altre giunte di sinistra. Co-
si a Catinaio, Succtvo, Otta di Atalia, ove sii ammini
stratori si battono ogni giorno contro l'assalto della ca
morra. Siècreato un veroeproprio fronte di resistenza 
democratica fra gli amministratori di quei comuni Etti 
offrono alle popolazioni locali una concreta speranza 
di liberazione dalla tirannia della criminalità e dalla 
corruzione. Ma la partita resta difficile anche per la 
mancanza di efficaci controlli da parte dello Stato. Le 
forze dell'ordine sono insufficienti. Molti delitti restano 
impuniti. Una successione di omicidi e di stragi - la più 
grave fu il massacro di sei persone a Castelvoltumo 
neVarOe 1990 - ha seminato II tenore. Al dominio in-
contrattato del boss Antonio Bardelllno, scomparso In 
Sudamerlca nel 1988, e seguita una vera e propria 
mattanza per la sua successione. Alcuni amministrato
ri sono stati feria Uno di essL l'ingegner Antonio Cari-
sJanodlCaiipesenna.epatanrzatoagllartl inferiori. 

G B interessi In gioco sono enormi e si estendono 
ben oltre la provincia di Caserta, andando dal 
flusso di danaro pubblico al traffico della droga, 
dalla prostituzione al lotto clandestino. Lo stesso 

( n ^ ^ tribunale di Napoli, costato allo Stato duecento 
• ** , miliardi e distrutto da un Incendio doloso, era 

.-'ìwssjsìdl unlmpreaa detta l 
nw'dHamorra. Sul pianoVollilco gDalfeari di'I 

, n w hanno perduto moWccwensUltìtoffJjLOggiejB^ 
' ^ l i r a i r M s f i i r b c m m a ^ ^ 

tà essi sperano nell'aiuto dello Stato, sentendosi mi
nacciati dal gruppi vincenti sempre più arroganti e de
cisi a sostituire 1 bardellinianl anche negli enti pubblici 
l o scenario che fa da sfondo a questa lotta sanguinosa 
e drammatico. In molte zone sono In funzione cave 
che distruggono l'ambiente e minacciano la salute 
della gente. Tutto questo avviene nella più assoluta II-

- legalità, con la colpevole Inerzia degU organi di con
traila Cosi a Vltulazlo dove duemilacmquecento citta-

" d W lottano per la chiusura di una cava non autorizza-
' la. La crisi dell'Industria «causa e conseguenza del le-

; nomerwcriirilnale.U disoccupazione in questa zona 
ha raggiunto 11 livello di centoquarantamlla unita, di 
cui U 67% è costituito da giovani fino a ventinove anni. 
Numerose aziende sono in difficoltà, CIO ha prodotto 
un ceto emarginato che fornisce spazi alla delinquen
za oq^riraata per aggregate nuowe ione. «Il territorio 
- scrive la commistione Antimafia - è spesso terra di 

- nessun». Nello stesso tempo le Imprese di camorra, 
anche se sequestrate in base alla legge Rognoni-La 
Tane, continuano a controllare l'economia soffocati-
'do le aziende sane. La camorra non agisce più in clan
destinità, braccata e combattuta dallo Stato, ma è In 
motti centri un governo riconosciuto, rispettato e te
muta Oli organi di controllo non funzionano come 
dovrebbero. Il Corneo di Caserta ratifica atti ammlnl-
stratM Illegittimi che vedono la partecipazione della 
camorra, notando di Caserta e provincia. Nando Delia 
Chiesa scrive nel suo ultimo libro: «La camorra è dr/en-

. tata relazione di vita, sommo potere, linguaggio, eco-
, nomla, istituzione, politica». Ma le elezioni a Cesa so-

> no comunque un segnale. Esse dicono che sono sem
pre più numerosi i fermenti di una pacifica rivolta pò-

• polamchevedeimpegnaielutteleforzesanesenzadi-
' slinzlonl ideologiche. A queste forze lo Stato deve dare 

il suo sostegno per consentire il riscatto civile, econo
mico e sociale. 
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Il suo ultimo libro, «L'intrigo», è già in libreria 
«Difendere con i denti la libertà di stampa» 

Attenti, arrivano 
i «Poteri Forti» 

••ROMA. Finalmente arriva
to in libreria L'intrigo di Giam
paolo Pansa sul caso Berlusco
ni-Mondadori. Rifiutato nel lu
glio scorto dalla Rizzoli «per
che troppo pesante verso per
sone con cui la casa editrice 
ha rapporti d'affari* viene pub
blicato oggi dalla Speriing & 
Kupfer. Ironico, umoristico, ta
gliente U libro racconta U blitz 
berlusconiano a Segrete, una 
vicenda dai molti doppi fondi 
che coinvolge in prima perso-

' na politici e imprenditori. È il 
mondo della cattiva politica 
che induce sii italiani ad avere 
sempre meno fiducia nelle isti
tuzioni e nel governo. Ne ab
biamo parlato con l'autore. 

•Come diventare qualunqui
sti senza esserlo» e 11 sottoti
tolo del tuo Ubro. TI tenti ve-
rateante na qualunquista o è 
solamente una proiettato-
aeT 

Ho voluto mettere questo sot
totitolo perché la vicenda 
Mondadori la interpreto anche 
come una storiacela di pessimi 
comportamenti dei due princi
pali partiti di governo in Italia: 
la De e il Psi. Un comporta
mento tanto cattivo da spinge
re me come altri Italiani ad un 
atteggiamento di rifiuto quasi 
totale nei confronti del sistema 
del partiti. Non dò pero alla 
parola qualunquista un signifi
cato negativo. Anzi se l'accusa 
di qualunquismo mi viene da 
certi partiti e da certi giornali 
che sono come delle mele 
marce, diventa Una medaglia. 
Se Invece per qualunquismo si 
intende un cittadino che non 
sente II problema della demo
crazia e della libertà di un pae
se, allora non mi sento uaousn •> 
lunqulsta. ^ "A 

Che cote c'è» dunque. In fon-
doaquetto«tntrigo»? 

Quando ci sono del giornali 
che danno fastidio ai poteri 
forti, questi poteri forti prima o 
poi cercano di metterli a tacere 
e per farlo hanno due strade: 
farli chiudere o farli comprare. 
In Italia grazie al cielo non sia
mo ancora nella fase In cui I 
giornali che non piacciono al 
poteri forti postano essere 
chiusi, perù siamo già nella fa
se in cui al può tentare di farti 
comprare da qualcuno che ne 
cambi l'impostazione. È la sto
ria de L'intrigo, l'assaltoalla 
Mondadori e quindi a Repub
blica. Panorama e l'Espresso è 
stato fatto con questo obietti
vo: eliminare il fastidio politico 
che questi giornali creavano 
facendoli comprare da qual
cuno che potette metterli In ri
sa. 

QDxsdli seceodo te. e ev 
tranne alcune eccezioni, 
t u totale dipendenza del 
mass media dal potere poD-
tkoT 

Siamo in una fate In cui In Ita
lia molti giornali e molti gior
nalisti cantano in coro una 
canzone che place al poteri 
dominanti di questo paese sia 
di governo come la De e II Psi 
sia del grandi gruppi economi
ci e finanziari che hanno lega
mi molto streni con il potere 
politico. In Italia oggi la liberta 
di stampa è quella che abbia-

Sai Avevo intenzione di dedi
care questo Notturno Rosso al 
presidente Cosslga ed ai «se-
suiti del Paraguay». Perché pro
prio il Paraguay, signor presi
dente? Non oso pensare ad 
una reminiscenza infantile, 
quando scampare I guai, aspi
razióne di tutti, anche del 
bambini, ed II nome di quel 
lontano paese, componevano 
un meraviglioso Ircocervo. E 
perché la specificazione «del 
600»? Anche di quel secolo In
giustamente calunniato vorrei 
prendere le ditese. C'è ancora 
qualcuno che ritiene il baroc
co un periodo di decadenza 
artistica? Si legga, signor presi
dente, 'Venere ed Adone» del 
Marino; ne trarrà diletto e gio
vamento, oltre che sollievo 
dalle gravi cure che la sua ele
vata posizione comporta. Per 
difendere I gesuiti, più che 
Ignazio di Loyola, pensavo pe
rò di chiamare in causa I gesui
ti del Brasile. Sarà stato pervia 
della dominazione portoghese 
ed, Invece, della nazionalità 
spagnola del loro fondatore; 
ma sembra che tanto male 

La vicenda Berlusconi-Mondadori è rac
contata ne L'intrigo di Giampaolo Pan
sa, un libro che ha suscitato polemiche 
prima ancora di uscire in libreria. «Se 
dovessi fare una previsione sulla libertà 
di stampa in Italia - ha detto Pansa a 
l'Unità - sarei molto pessimista. La vi
cenda Mondadori la interpreto anche 

come una storiacela di pessimi compor
tamenti dei due principali partiti di go
verno in Italia: la Oc e il Psi. Siamo entra
ti in un capitolo della vita politica italia
na in cui si vede con molta chiarezza il 
tentativo di trasformare questa demo
crazia in un'oligarchia». La grande pau
ra di Pansa ha un nome: «I Poteri Forti». 

MONICA RICCUARQINTINI 

S t o * Berlusconi (a sinistra) con Carlo De Benedette In ato, Giampaolo Pansa 

mo sotto gli occhi, è una liber
tà molto a rischio che è affida
ta purtroppo soltanto alla buo
na volontà di molti giornalisti 

molto deboli. 
Che futuro prevedi p e r u ^ 
mondo editoriale e deB'ln-
'onnadotteT Esiste un modo 
di sottrarsi agli intrecci per
verti? 

Che cosa vedo.nel futuro? Ve
do avvicinarsi «una notte buia 
e tempestosa» come dice 
Snoopy nelle strisele di Schula, 
siamo ormai entretUn un capì-, 
loto della vita politica italiana > 
nel quale si vede con molta 
chiarezza il tentativo dì trasfor
mare questa democrazia in 
un'oligarchia, vale a dire in un 
regime dove comandano po
chi partiti e pochi gruppi eco
nomici e finanziari, quei cerchi 
di potere chechlamo I «Poteri 
Forti». Se dovessi fare una pre
visione sulla libertà di stampa 
in Italia, sarei molto pessimista 
perché vedo quello che tutti I 
lettori dei giornali vedono tutti 
i giorni Del resto il fatto che il 
mio libro sia stato rifiutato dal
la Rizzoli è un segnale molto 
negativo, è un sintomo che mi 
fa pensare a una fase in cui la 
libertà di stampa dovrà essere 
continuamente difesa con le 
unghie e c o n I denti non sol
tanto dal giornalisti ma soprat
tutto dal cittadini del nostro 
paese, i quali dovranno ricor
darsi che la libertà di stampa 
viene addirittura prima dei 
parlamenti. 

Ma se questa è la sttuazlooe 
perché Scalfari e Caracciolo 

non si siano comportati. Stan
do almeno a quanto scrive (in 
questo momento non ricordo 
il nome), un poeta brasiliano 
dell'800, per lungo tèmpo resi
dente a Roma, riferendo del 
mito della fondazione di Rio 
de Janeiro. 

Tomolo, sovrano degli In
dica, vista persa la battaglia 
contro gli invasori europei, si 
precipita nel mare dall'alto di 
una rupe, tenendo stretta tra le 
braccia la sua sposa. I cadaveri 
sono riportati dalla marea sul
la spiaggia che sarà poi Ipane-
ma. Poiché sono ancora ab
bracciati, la morte non li ha di
visi, il gesuita che consiglia spi
ritualmente l'esercito porto
ghese vittorioso, autorizza la 
sepoltura; che sarebbe stata 
loro Impedita dal suicidio 
commesso. Vede, caio presi
dente, anche in quel tempi co
si lontani da noi e giustamente 
in fama dj intolleranza, c'era
no del gesuiti che non predica
vano il fanatismo ma davano 
segni concreti di umanità. Un 
po' come è oggi, mi consente 

si sono metti tanna posizio
ne di vulnerabilità, venden
do le toro azioni? 

Intanto loro non hanno soltan-

ptato. Harìr» laào^uffòpera-' 
zione che. secondo me, era va
lida dal punto di visti Irflpren 
ditoriale e che forse non pote
va non essere fatta. Quello che 
è avvenuto dopo, a mio parere 
non ha alcun rapporto con la 
vendita. Per come ho lettala -
vicenda l'intrigo nasceva da 
qualcosa che esisteva prima e 
che è continuato ad esistere 
dopo. Se Scalfari non avesse' 
venduto, l'attacco ci sarebbe 
slato lo stesso anche se in altre 
forme. 

Come mal ti sei tanto mera
vigliato che la Rizzoli abbia 
rifiutato II tuo Ubro, dato 
che era nota l'alleanza ira 
Agnelli e Berlusconi In que
sta vicenda? 

Perché sono un ingenuo, per
ché penso che questo paese 
sia migliore di quello che è. 
Pensavo che le grandi case 
editrici fossero liberal, che 
avessero In mente il mercato. Il 
mio libro era una testimonian
za molto preélsa di un giornali
sta che aveva un'opinione pre
cisa e la Rizzoli sulla stessa vi
cenda aveva già pubblicato un 
altro libro con un'impostazio
ne completamente opposta al
la mia. 

Perché questo rifiuto all'ai-
ttmo momento, con le rotati
ve pronte a girare? Non pen
si che In verità d abbumo 
tatto una grande pubblicità? 

Probabilmente qualcosa non 
ha funzionato in questa mac-

NOTTURNO ROSSO 

china editoriale che dovrebbe 
essere perfetta e quindi consi
glio alla Rizzoli di guardare 
con attenzione dentro alla loro 

punto di vista mi hanno fatto 
UP favore perchè>ho avuto una 
grandissima pubblicità, però 
mi hanno anche creato un 
problema politico in più per
ché mi sono reso conto che 
una casa editrice come la Riz
zoli non è qqello ohe io pensa
vo e che non posso pio lavora
re per una casa editrice come 
quella. 

Dal tue libra esce faorl fi ri-
tratto di aa mondo in Manco 
e nero, dMso fra buoni e 
esitivi, la redazione de La 
Repubblica sembra addirit
tura una fortezza di eroi. È 
chiaro che L'Intrigo è scritto 
in prima persona, in modo 
volutamente di parte ma 
non credi che un tono cosi 
eccessivamente partigiano 
potMlnfatUdlre 11 lettore? 

Quando ho scritto questo libro 
non mi sono posto il problema 
del lettore. Ho voluto soltanto 
raccontare la mia esperienza 
di giornalista di Repubblica in 
questa vicenda. È un libro mol
to personale, £ un libro scritto 
sulla base di un diario che ho 
tenuto in quei mesi. È un libro 
pieno dei miei umori, delle 
mie rabbie, delle mie simpatie 
e antipatie. E un libro di batta
glia. Nella vicenda che ho rac
contato la linea di confine fra i 
buoni e i cattivi è stata sempre 
molto netta, poi certo nella vita 
non c'è soltanto 11 bianco e il 
nero ma in questa vicenda ho 
voluto descrivere-proprlo que-

RINATONICOUNI 

sto e spero che il lettore si ap
passioni e si diverta. E un libro 
di battaglia soprattutto perché 
io penso che la battaglia non 
sia finita. Lo dico con molta 
chiarezza alla fine del libro, gli 
intrighi non finiscono mai e 
nemmeno questo intrigo è fini
ta 

Proprio a questo proposito 
mercoledì scorso Berlusco
ni, intervistato da Mike 
Baongtomo su Canale 5, ha 
dichiarato che la vicenda 
Mondadori è ancora «aper
tissimi» e dae ta legge Mam-
ml esprime «una voglia di 
punizione, quasi una catti
veria» Che cosa pensi che 
succederà? 

Berlusconi è un attore specia
lizzato nel fare la parte della 
vittima, nel libro lo racconta A 
volte interpreta bene il ruolo di 
Napoleone, a volte recita la 
parte dell'Imprenditore demo
cratico, a volte quella del sal
vatore dell'industria italiana. 
Ma la porte che gli riesce me
glio è quella della vittima ed io 
diffido sempre di coloro che 
fanno disi vittimismo. Il mio li
bro non è vittimistico anzi for
se è trop pò orgoglioso nel divi
dere il mondo nel bene e nel 
male. Però Berlusconi non ha 
torto qiundo dice che la parti
ta è ancora aperta, non so se è 
apertissima, ma di certo dob
biamo slare con gli occhi mol
to spalancati, stare In guardia. 

EI giornalisti co 
tare per stare in guardia? 

Per noi non ci sono molte pos
sibilità di intervenire nelle bat
taglie fra azionisti. L'unico mo
do che una squadra di giorna
listi ha-ner difendersi dalle cat-< 

iscgiicnzedl<&i*itr»jtf.'-
è cercare di vedere l'intrigo 
mentre si sviluppa o megcio$-
ancora un po' prima per rac
contarlo giorno per giorno ai 
lettori. Inoltre I giornalisti han
no un'arma finale molto forte: 
il doveri: di non vendersi a chi 
vince, di non correre sempre in 
aiuto del più forte. E quello che 
è accaduto qui a Repubblica, 
se noi fossimo andati a vender
ci a Berlusconi, probabilmente 
la Conclusione sarebbe stata 
diversa. I giornalisti devono te
nere gli occhi aperti, racconta
re quello che succede e com
portarsi in modo dignitoso; se 
fanno queste tre cose hanno 
già dlfeio se stessi e la libertà 
di stampa, per quanto gli com
pete, dagli intrighi. 

All'Inizio del Boro descrivi 
De Benedetti In modo un po' 
critico, poi perà lo contrap
poni a Beriasconi come un 
Imprenditore «buono». MI 
chiotto se esistono nel mon
do* Imprenditoriale perso-
nagglpostthiatulto tondo. 

Berlusconi è un grande im-
prendltoreche ha dei legami 
molto stretti con il sistema dei 
Poteri Forti in Italia. De Bene
detti è un grande Imprendito
re-finanziere estraneo al siste
ma del poteri forti in Italia. Per 
questo penso che sia meglio 
avere come editore De Bene
detti piuttosto che Berlusconi. 
E per questo anche De Bene
detti deve continuare a stare in 
guardia-

Che le due sorelle 
si aiutino 

di dirglielo?, il padre Pintacuda 
a Palermo, un uomo che è fa
cile vedere con le vittime della 
mafia, ed in ogni manifestazio
ne di rivolta morale contro il 
potere mafioso che la città di 
Palermo esprime, magari con 
le fiaccolate. 

Dal 2 ottobre abbiamo in 
Europa la Germania, unita In 
un unico Stato. Non è passato 
neppure un anno da quel 9 no
vembre in cui il muro di Berli
no è caduto. Ed anche quando 
il muro era caduto, chi avreb
be previsto tempi cosi rapidi? Il 
pensiero politico Italiano ri
specchierà la decrepitezza 
della classe politica che gover

na l'Italia, stretta attorno all'o
norevole Andreotti: certo, mai 
come questo anno ha dato 
l'impressione di rincorrere la 
realtà, salvo fermarsi a farle la 
predica o prodigarle consigli 
inutili mentre si allontanava. 
Benvenuta, Germania! L'Italia 
e la Germania non sono forse 
come sorelle, l'una bionda e 
romanticamente pensosa, l'al
tra bruna e solarmente medi
terranea, nel quadro del pitto
re «nazareno» Overbeck? Che 
le due sorelle si aiutino, per li
berarsi e liberarci da questa 
caligine conformista che sem
bra caduta addosso al mondo 
con l'inizio dell'ultimo decen
nio del millennio. Chissà per 

che, in un momento cosi serio 
e solenne, mi viene in mente la 
visita che ho fatto in Ddr, quan
do ancora esisteva la Ddr, per 
trattare, come assessore alla 
cultura del Comune di Roma, 
una serie di mostre che la Ddr 
voleva inviarci per celebrare 
non ricordo più quale anniver
sario della sua (possiamo ben 
dirlo: effimera) vita di Stato. 

La mia idea era di portare a 
Roma la grande cultura tede
sca: il Bertiner Ensemble di 
Bertolt Brecht, ma anche i teso
ri d'arte conservati nei loro 
musei, o i disegni di architettu
ra di Se hinkel, vale a dire - una 
volta o l'altra ne patteremo - il 

Intervento 

Come ridurre del 28% 
il contributo dell'Italia 

all'effetto serra 

OIOVAN BATTISTA ZOMCOU 

CI effetto sena L * è indubbiamen
te oggi il proble-

>' ma più cora-
mm—^ plesso e dram-

. , . malico con cui 
l'intero pianeta deve fare ì 
conti. Proprio per questo 
motivo non sono accettabili 
sottovalutazioni del fenome
no né interventi approssi
mativi, che non rispondono 
in modo adeguato alle reali 
esigenze nostre e delle futu
re generazioni. 

Dovendo agire subito, an
che se in condizioni di in
certezza per la scarsa affida
bilità degli attuali modelli 
che descrivono il fenomeno, 
è pertanto necessario che le 
decisioni vengano prese te
nendo conto nel modo più 
rigoroso delle conoscenze 
su cui non sussistono dubbi. 

Qualunque siano l'entità 
dell'effetto sulla temperatu
ra del globo e le sue modali
tà di evoluzione nel tempo, 
è assodato che esso dipen
de da un certo numero di 
gas presemi In misura cre
scente nell'atmosfera deno
minati appunto «gas di ser
ra», principalmente anidride 
carbonica (CO,), Cfc, me
tano e ossidi d'azoto. Poi
ché l'impatto di ciascun 
gas è diverso, si è convenu
to di misurarlo in modo 
omogeneo, trasformando 
le toro emissioni effettive 
nell'atmosfera In emissioni 
equivalenti di carbonio. In 
quanto segue farò appun
to riferimento a dati in que
sta unità di misura, riporta
ti sul numero del 21 giugno 
scorso di Environmental 
•VcxfeAnalrzzandoli, appa
re subito evidente che po
chi paesi sono responsabi
li per una parte cospicua 
delle attuali emissioni di 
gas di serra: Stati Uniti, 
Oju1mr> êtiCi\fira)»T0e-
Ctna rasentano d a soli 
quaà.B^^daltqiaia.Sufe, 
tavia un'idea più corretta 
delle responsabilità dei 
singoli paesi la si può ave
re esaminando due altre 
grandezze: I gas di serra 
emessi per abitante e I gas 
di serra emessi per unita di 
prodotto intemo lordo. Si 
tratta di due grandezze 
con significali anche politi
ci diversi, che , analizzate 
congiuntamente, fornisco
no comunque un'idea più 
precisa del fenomeno. Per 
quanto concerne le emis
sioni prò capite, si vede al
lora che rispetto all'Italia 
gli Stati Uniti hanno una 
emissione doppia, mentre, 
per restare a paesi con cui 
normalmente ci confron
tiamo, la Gran Bretagna ci 
è superiore del 28%, la Ger
mania occidentale del 
2S%. l'Untone Sovietica 
(che pure ha un reddito 
prò capite più basso del 
nostro) del 16%. Solo la 
Francia si avvicina alla no
stra situazione con una 
emissione superiore di ap
pena Il 4% all'Italia. 

Anche il confronto in 
termini di unità di prodotto 
intemo lordo non porta a 
conclusioni diverse. Re
stando nell'ambito dei 
paesi Cee, che consentono 

confronti in termini di pro
dotto intemo lordo più 
omogenei e affidabili, ri
spetto all'Italia i gas di ser
ra emessi per unirà di pro
dotto interno tordo sono in 
Grecia superiori dell'82%, 
in Olanda del 37%, In Gran 
Bretagna del 27%, in Belgio 
e in Spagna del 25%, in 
Germania occidentale del 
15% Solo la Francia è allo 
stesso livello dell'Italia. Per 
un fenomeno come l'effet
to serra, é quindi errato 
partire dal presupposto 
che tutti i gatti sono bigi. In 
realtà alcuni sono più neri 
ed alcuni più chiari. Tutta
via, qualora si volesse pre
scindere dal diverso contri
buto alla nduzione dei gas 
di sena che i singoli paesi 
dovrebbero obbiettiva
mente dare, e si accettasse 
di optare per una diminu
zione percentuale uguale 
per tutti, occorrerebbe pur 
sempre verificare il contri
buto relativo dei diversi gas 
di serra all'interno dei sin
goli paesi. 

Su scala mondiale l'ani
dride carbonica, pur regi
strando un impatto minore 
di quello relativo al perio
d o fino al 1960 (quando 
pesava per il 70% fra i gas 
di serra) con il 57% forni
sce anche oggi il contribu
to più importante, mentre 
nello stesso intervallo di 
tempo i O c sono cresciuti 
da un valore pari al 2% al
l'attuale 25%. 

V I sono però pae
s i come la d n a 
e l'Unione Sovie
tica, dove il con-

•aH»»» tributo dell'ani- -
dride carbonica 

rimane elevatissimo (rispet
tivamente il 68% e il 65% del 
totaje),meotre in Italia laafc.. 

"' mattone è'oepovolta: i Cfc 
^contribuiscono per il 5Crk>i:{x 
r nanna a c * lo stesso pesò 

che su scala mondiale detie
ne l'anidride carbonica. Una 
coerente politica di prote
zione dell'ambiente dovreb
be quindi privilegiare da noi 
l'azione di nduzione delle 
emissioni di Cfc, che oltre 
rutto vanno II più presto pos
sibile portate a zero per pro
teggere il nostro pianeta-da 
un albo effetto pernicioso, 
l'assottigliamento dello stra
to di ozono. Un toro dimez
zamento diminuirebbe il 
contributo dell'Italia all'ef
fetto sena del 28%. mentre -
l'obbiettivo - da alcuni au
spicato - della riduzione 
delia CO, dei 20% lo dimi
nuirebbe soltanto del 7%. 
L'auspicabile eliminazio
ne totale dei Cfc portereb-

' be addirittura il contributo 
dell'Italia all'effetto serra a 
poco più dei due quinti di 
quello attuale. 

Questo non significa ov
viamente trascurare le 
azioni concementi l'ani
dride carbonica, bensì in
serirle correttamente in 
una realistica politica 
complessiva, che fortuna
tamente, una volta tanto si 
presenta più agevole e me
no drammatica di quelle 
settoriali. Approfittiamone. 

padre dell'architettura moder
na. DI Berlino ricordo il fiume 
Sprea, 1 gabbiani, PAlexander-
platz ricostruita con una torre 
dal ristorante panoramico e gi
revole chiamata familiarmente 
dai berlinesi -l'uccello del Sin
daco» Ma non è questo il pun
to, è che 1 miei interlocutori vo
levano invece mandarci una 
mostra che non potrei definire 
altro che di propaganda. Cosi 1 
nostri incontri erano segnati da 
scontri che faticavano a restare 
nei limiti della cortesia diplo
matica. Alla fine gli dissi che se 
c'era una cosa che «in Occci-
dente» sapevamo fare era la 
propaganda, anzi, come si di
c e quando c'è libero mercato, 
la pubblicità. Se ci avessero 
mandato le foto di bambini 
biondi e sorridenti in mezzo ai 
campi, U cielo azzurro tulio 
sfondo, ci avrebbero fatto sol
tanto ridere. La mostra non 
l'hanno più mandata: la Ddr è 
caduta lo stesso, pochissimi la 
rimpiangono ed to sicuramen
te sono tra questi. 

Perché ho raccontato que

sta storia? Forse per ricordare-
a me stesso, a tutti noi - che, 
oltre alla propaganda, esiste 
anche la pubblicità. 

Oggi, caro lettore, il filo mi 
sfugge, cosi vado un'ultima 
volta a capo, per evitare di es
sere chiamato anziché Nicolini 
Sicolmi. Il nome «partito de
mocratico della sinistra» non è 
per me senza qualche qualità 
(vedi «Rinascita» ancora in edi
cola), ma non l'ho «proposto». 
Mi sono limitato a commenta
re un nome che era già circola
to sui giornali. Con questo, vo
levo dire che del «nome» si può 
discutere anche da parte di 
chi preferisce non cambiario 
con tutta quella serenità ed 
apertura mentale che in que
sto momento ci è possibile, fi 
compagno Nardone, mio vici
no di banco alla Camera, già 
ha fatto un'obiezione a Partito 
Democratico della Sinistra Co
me si chiameranno i suoi mili
tanti? Demosinìstn? Contropro
pone «dei progressisti» Ahimè, 
Nardone, mi viene in mente 
Giacomo Leopardi e «le ma
gnifiche sorti e progressive». 
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